
Tutti gli occhi sono puntati sulla
Fiom, che oggi si esprimerà in via de-
finitiva sulla proposta della Fiat per
Pomigliano d’Arco, già accettata dal-
le altre organizzazioni sindacali:
700 milioni d’investimenti e 5mila
posti di lavoro al prezzo di un accor-
do che farebbe delllo stabilimento
campano «una zona franca dal con-

tratto nazionale, dalle leggi e perfi-
no dalla Costituzione».

LA SVOLTA ATTESA

Il comitato centrale delle tute blu
Cgil non dovrebbe riservare sorpre-
se: ribadirà il suo giudizio negativo
sul documento del Lingotto e sfide-
rà l’azienda a trattare dei reali pro-

blemi d’efficienza e produttività del-
la fabbrica. Ma attirerà comunque
l’attenzione di certo mondo politico
ed economico che, archiviata la deci-
sione della Fiom, preparano «una
svolta nelle relazioni industriali ita-
liane». Così l’aveva definita il mini-
stro del Lavoro Maurizio Sacconi,
presto superato in fantasia dal colle-

pOggi la Fiom si esprimerà sulla proposta della Fiat. Le tute blu: svolta nelle relazioni sindacali

p Il progetto prevede, tra l’altro, provvedimenti disciplinari per chi aderisce a uno sciopero

Eper i lavoratorimenodiritti
Pomigliano la prova generale
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2. Iniziativa sindacale
Sanzioni per sindacati e Rsu che

proclamano iniziative di lotta contro l’accordo:

sospensione dei contributi e dei permessi sindacali

Senza regole

Oggi il comitato centrale della
Fiom ribadirà il suo no alla pro-
posta Fiat per Pomigliano d’Ar-
co, già accettata dagli altri sin-
dacati. «Sarà la prova generale
per eliminare il sindacato».

1. Sciopero
Sanzioni disciplinari fino al licenziamento

per il lavoratore che scioperamettendo in

discussione l’accordo con l’azienda

I DISCUSSI PUNTIDELL’ACCORDO
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